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COMUNE DI ALBIGNASEGO 
Via Milano, 5 – 35020 Albignasego
Tel. 049 / 8042211 - Fax 049 / 8042228 

E-mail: tributi@obizzi.it

	IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI 
ANNO 2009

	
	




Gentile contribuente, 


si informa che l’Amministrazione con deliberazione del Consiglio Comunale n. 102 del 22/12/2008 ha determinato le aliquote e le detrazioni relative all’imposta comunale sugli immobili per l’anno 2009, confermando quanto già previsto per l’anno precedente
	ALIQUOTE E DETRAZIONI 2009

	TIPO IMMOBILE
	ALIQUOTA
	DETRAZIONE

	Abitazione principale* e pertinenze (classificate nelle Cat. C/2-C/6-C/7) e alloggi* concessi in uso gratuito a parenti in linea retta di 1° grado (genitori - figli) a titolo di abitazione principale con relative pertinenze
(*)Soltanto se classificate nelle categorie A/1-A/8-A/9 o comunque non ricomprese nei casi di esenzione
	5 ‰
	€ 139,44(*)

	Abitazioni concesse in locazione a titolo di abitazione principale, ai sensi dell’art. 2, comma 3, della Legge 09/12/1998, n. 431 ed alle condizioni previste dall’accordo territoriale per il Comune di Albignasego
	2 ‰
	

	Abitazioni concesse in locazione al Comune allo scopo di soddisfare emergenze abitative.
	1‰
	

	Alloggi non adibiti ad abitazione principale e risultanti vuoti, o a disposizione, cioè utilizzati in modo saltuario, ovvero privi di regolare contratto di affitto 
	7 ‰
	

	Per tutti gli immobili diversi da quelli sopra indicati come ad esempio aree edificabili, terreni agricoli, altri fabbricati posseduti
	6,2 ‰
	


	SOGGETTI TENUTI AL VERSAMENTO



Devono effettuare il versamento dell’I.C.I. i possessori di fabbricati (esclusa l’abitazione principale, le pertinenze e gli immobili ad essi assimilati), di aree edificabili o di terreni agricoli.

Il possesso è dato dalla titolarità del diritto di proprietà ovvero dalla titolarità dei diritti di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi e superficie. Il nudo proprietario e l’inquilino (in affitto o in uso gratuito) non sono obbligati al versamento dell’imposta.


Devono, altresì, versare l’imposta, il locatario nel contratto di locazione finanziaria (leasing) e il concessionario nel caso di concessione su aree demaniali.
NON SI ESEGUE ALCUN VERSAMENTO SE L’IMPORTO ANNUALE DOVUTO È PARI O INFERIORE A € 12,00. 

SCADENZE
· acconto - entro il 16/06/2009: la prima rata è pari al 50% dell’imposta dovuta per l’anno in corso

· saldo - entro il 16/12/2009: la seconda rata è pari al rimanente 50%.


Si può comunque versare l’intera imposta in un’unica soluzione entro il 16 giugno 2009.


N.B.: se nel corso dell’anno si sono verificate variazioni nel possesso (acquisti, vendite, trasferimenti di residenza, modificazioni nella destinazione urbanistica dei terreni, ecc.), le rate dell’imposta dovranno essere ricalcolate in relazione ai mesi di possesso e alla destinazione degli immobili.


Possessori residenti all’estero. I contribuenti italiani residenti all’estero possono versare l’intera imposta entro il 16 dicembre 2009. In questo caso, il totale da versare va aumentato degli interessi pari al 3% sulla quota che si sarebbe dovuta versare in acconto entro il 16 giugno.

	MODALITA’ DI PAGAMENTO



L’imposta può essere versata utilizzando i bollettini di c/c postale n. 48840714 intestati al Comune di Albignasego Servizio Tesoreria – I.C.I. – Via Milano 5 – 35020 Albignasego PD allegati alla presente ovvero mediante modello F-24 (presso qualsiasi banca, gli uffici postali o gli sportelli del concessionario).

Il pagamento a mezzo bollettino può essere effettuato:

· presso gli Uffici Postali

· presso gli sportelli della Tesoreria Comunale presenti sul territorio (Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo – Gruppo IMI S. Paolo con commissione pari a € 1,00 per ciascun bollettino)

· mediante collegamento internet (per titolari di c/c postale o carta di credito collegandosi al sito www.obizzi.it, selezionando l’apposita icona e cliccando su pagamento on-line).
	CALCOLO ON-LINE E ACCESSO ALLA POSIZIONE TRIBUTARIA



Il calcolo dell’imposta può essere effettuato anche mediante l’apposito programma presente sul sito www.obizzi.it. Previa richiesta di password è consentito inoltre accedere all’archivio informatico per verificare i dati relativi alle unità immobiliari dichiarate e i versamenti effettuati.
	RAVVEDIMENTO OPEROSO



E’ possibile effettuare il pagamento tardivo relativo al 2008, con applicazione di sanzioni ridotte ed interessi, entro il termine massimo di un anno dalla data in cui doveva essere eseguito il versamento.
	DICHIARAZIONI DI VARIAZIONE



A partire dal 18/12/2007 l’obbligo di presentazione della dichiarazione di variazione è stato soppresso salvo per le variazioni che comportino una riduzione d’imposta, ovvero incidano sugli elementi rilevanti ai fini della determinazione della stessa e non siano inoltrate al Comune dall’Agenzia del Territorio per via telematica.


In tali casi la denuncia di variazione, redatta utilizzando l’apposito modello ministeriale, va consegnata allo Sportello unico al servizio del cittadino oppure inviata con raccomandata, senza avviso di ricevimento, entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione dei redditi.


Per usufruire dell’aliquota agevolata al 2 e all’1 per mille occorre depositare oltre alla dichiarazione anche copia del contratto di locazione stipulato.


In caso di comodato gratuito è necessario inviare invece al Comune, entro gli stessi termini previsti per la presentazione della dichiarazione I.C.I., una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà nella quale si dichiari di aver concesso l’unità immobiliare in uso gratuito.
	MODALITA’ DI CALCOLO DELL’IMPORTO DA VERSARE



La base imponibile sulla quale applicare le aliquote d’imposta si determina nel seguente modo:


Fabbricati: la rendita catastale della singola unità immobiliare (abitazione, garage, ecc.) va aumentata del 5% e moltiplicata per

· 100 per tutti i fabbricati classificati nelle categorie A e C ad esclusione delle categorie A/10 e C/1;

· 140 per tutti i fabbricati classificati nella categoria B 
· 50 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10 (uffici e studi privati) e D (fabbricati ad uso produttivo). 

· 34 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1 (negozi e botteghe).


Terreni agricoli: il reddito dominicale va aumentato del 25% e moltiplicato per 75.


Aree edificabili: si deve considerare il valore venale in comune commercio del terreno alla data del 1/1/2009. I valori venali minimi di riferimento sono determinati dalla Giunta Comunale con apposita deliberazione ai sensi dell’art. 3 del vigente regolamento sull’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili. N.B. La distinzione tra aree edificabili e terreni agricoli è data dal P.R.G. adottato dal Comune.
	DETRAZIONI PER L’ABITAZIONE PRINCIPALE



Con decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93 convertito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2008, n. 126 a decorrere dall’anno 2008 è stata esclusa dall’imposta comunale sugli immobili l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e quelle ad essa assimilate dalla legge o dal vigente regolamento comunale, ad eccezione delle unità di pregio (di categoria A/1-A/8-A/9).

Pertanto, non è dovuto alcun versamento per i seguenti immobili:

· abitazione posseduta a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale dal soggetto passivo e destinata a dimora abituale del medesimo, escluse le unità appartenenti alle categorie A/1-A/8-A/9;

· abitazione posseduta dal coniuge separato non assegnatario della casa coniugale, a condizione che questi non risulti titolare del diritto di proprietà o altro diritto reale su altro immobile destinato ad abitazione e situato nello stesso Comune;

· abitazioni appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

· abitazioni regolarmente assegnate dagli Istituti Autonomi per le case popolari (oggi A.T.E.R.);

· abitazione concessa in uso gratuito a parenti in linea retta di primo grado (genitori o figli) purché il parente vi dimori abitualmente e ciò sia comprovato da residenza anagrafica;

· abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

· pertinenze delle predette abitazioni, classificate o classificabili nelle categorie C/2 (depositi-magazzini), C/6 (autorimessa, posto auto scoperto) e C/7 (tettoie).


Per le unità immobiliari ancora soggette al pagamento sulla somma dovuta per l’abitazione principale e sulle pertinenze devono essere sottratti € 139,44 in caso di possesso protrattosi per 12 mesi, oppure un importo determinato in misura proporzionale ai mesi di possesso. Se un fabbricato è posseduto da più persone, la detrazione spetta solamente a chi lo utilizza come abitazione principale e la detrazione va divisa in parti uguali tra coloro che vi risiedono, indipendentemente dalle quote di possesso.
La detrazione si applica fino a concorrenza dell’ammontare dell’imposta dovuta per le unità considerate.
	ESEMPIO


Fabbricati dei gruppi A (escluso A10), B e C (escluso C01)

Formula: rendita catastale x 1,05 x 100 x quota di possesso/100 x mesi di possesso/12 x aliquota = imposta lorda 

es.: fabbricato posseduto al 100% utilizzato come abitazione principale per 12 mesi con rendita catastale pari a € 568,26 e garage di pertinenza con rendita catastale di € 31,61

imposta lorda: 568,26 x 100 x 1,05 x 1 x 1 x 5/1000 = 298,34 

        31,61 x 100 x 1,05 x 1 x 1 x 5/1000 = 16,60

detrazione: € 139,44

imposta al netto della detrazione comunale: 298,34 + 16,60 – 139,44 = 175,49

singola rata pari al 50% dell’imposta dovuta (€ 87,75) con arrotondamento all’euro:  

Acconto: € 88,00
Saldo: € 88,00
Unica soluzione: € 175,00
Area edificabile 

Formula: superficie x valore al mq (aggiornato al 1° gennaio 2009) x percentuale di possesso/100 x mesi di possesso/12 x aliquota = imposta 
es.: area edificabile posseduta al 100% con superficie di mq. 850 e valore di mercato di € 125,00/ mq
Imposta: 850 x 125 x 1 x 1 x 6,2/1000= 658,75

singola rata pari al 50% dell’imposta dovuta (€ 329,38) con arrotondamento all’euro:  

Acconto: 329,00
Saldo: 329,00 (saldo)
Unica soluzione: € 659,00
	INFORMAZIONI


Per ulteriori informazioni consultare il sito internet all’indirizzo www.obizzi.it cliccando sull’apposita icona oppure rivolgersi allo Sportello a servizio del Cittadino, Via Milano 5, Tel. 049/8042211.


L’Ufficio Tributi è aperto al pubblico nei seguenti orari: lunedì, giovedì e venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30, martedì e giovedì dalle ore 16.00 alle ore 17,30.








L’Amministrazione Comunale

________________________________________________________________________________________________________________________
I dati riportati nei bollettini sono desunti dai versamenti eseguiti nel 2008 nonché dalle dichiarazioni ICI, dalle volture catastali e dalle variazioni anagrafiche pervenute entro il 31/12/2008.
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/03

I dati personali inseriti nella presente comunicazione sono trattati mediante l’utilizzo di supporti informatici e cartacei dal personale addetto all’Ufficio Tributi  e possono essere comunicati ad eventuali incaricati/responsabili esterni per l’attività di rendicontazione dei versamenti, riscossione o accertamento.

Il trattamento di tali dati è previsto dalle disposizioni vigenti in materia di applicazione dell’imposta comunale sugli immobili.

Titolare del trattamento è il Comune di Albignasego in persona del Sindaco pro-tempore Barison Massimiliano.

Per l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n. 196/03 rivolgersi al Responsabile del Settore Risorse Finanziarie e Umane, Rag. Fausto Palmarin.
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